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F I G .  70 —  * G H O N J À  —  IL  C O N V E N T O  V E D U T O  D A  N O R D - E S T .  (437).

U na interessante veduta del monastero, disegnata dal monaco russo Basilio 

P laca di K iew , testifica della forma del convento nel 1745. V i troviamo indicati 
il refettorio  (fj zQÓneCa), la cucina (zò /uayeigelov), l’abitazione dell’abate (zò rjyov/uvty.óv), 
l’apiaio (/uf/.iaacóv), l’aia (zò àkmvi), due fontane (i) Pqvois), la darsena (6 àQoevàs), 
nonché il vecchio m onastero di M énjes (nakaiòv //ovijÒQtov).

Il monastero, di piccolo circuito, ha la solita forma quadra, senza ulteriori 
fortificazioni: e sorge sul pendìo del monte che da ponente degrada a m attina 
verso il m are. Perciò la m età più orientale del monastero è sostenuta da av­
volti in varie direzioni, costituenti il pianterreno, con porta nel lato nord e tre 

porte in quello di sud, im m ettenti nei magazzini. Il piano nobile, che racchiude 
nel centro del cortile la ch iesa (1), è cinto per quattro lati dalle celle : ma sol­
tanto  quelle più occidentali (quelle cioè che non hanno sostruzioni di sorta), sono 

edificate in volto : una porta nel lato di ponente guida all’esterno, ed una por-

A. EAN Q O YAIAH 2, ' / /  Kvnla rcovtà (ibidem, I, 5). storici posseduti dal monastero. 
Nel primo dei tre  articoli sono pubblicati i documenti (‘) Cfr. voi. II, pag. 246.
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